
L’EVOLUZIONE DEL WEB

Il  World  Wide  Web:  dalla  nascita
alla concezione odierna.

La nascita

Il 6 agosto 1991, l’informatico britannico Tim Berners-Lee
inaugurò  il  cosiddetto  World  Wide  Web
(letteralmente «ragnatela intorno al mondo»), un servizio che
ancora oggi permette di accedere a informazioni disponibili in
Internet, oppure di inserirne altre. Così i dati che la Rete
era già capace di trasportare di dispositivo in dispositivo,
diventavano più fruibili grazie all’utilizzo degli ipermedia.
Un  ipermedia,  infatti,  è  un  ipertesto  che  supporta  anche
contenuti  multimediali,  quindi  foto  e  video  oltre  che
documenti di testo, e che contiene link, cioè collegamenti ad
altri ipermedia

Così i siti Web, essendo connessi gli uni agli altri, è come
se  formassero  una  ragnatela  che  può  estendersi
indefinitamente.  Pertanto  si  dice  che  possa  avvolgere  il
mondo.

Una  curiosità:  il  primo  sito  Web  che  fu  creato  è  ancora
visibile  al  seguente
link  http://info.cern.ch/hypertext/WWW/TheProject.html.

Le tappe dell’evoluzione
Per come Berners-Lee aveva ideato il sistema, l’utente era
limitato alla lettura e alla visualizzazione dei contenuti,
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per questo si parla di read only web, sottolineando il
carattere statico di questa prima versione.

Presto, però, la possibilità di interazione tra utente e sito,
che il web 1.0 lasciava solo intravedere, si
amplia. Attraverso alcuni siti, di cui mIRC è un celebre
esempio, si sviluppano le prime chat. Potremmo definire questa
prima evoluzione “web 1.5”, perché anticipa quello che pochi
anni più tardi diventerà abituale.

Nel 1999, infatti, è l’era web 2.0, detto Read-Write-
Publish. È il carattere sociale e partecipativo che lo
qualifica: nei blog, emblema di questa versione, gli utenti
comunicano facilmente tra loro.

Una domanda: a chi di noi, facendo una ricerca sul web, non è
capitato di sentirsi incompreso quando i risultati prodotti
non erano attinenti a quanto ricercato?

Si  pone  un  problema  di  semantica,  che  il  web  3.0
approfondisce.

Sono i primi anni del nuovo millennio, i motori di ricerca dei
browser diventano più funzionali. Il web semantico è capace di
comprendere con maggior precisione il significato delle parole
digitate dall’utente grazie all’introduzione dell’intelligenza
artificiale. L’entrata in gioco dell’intelligenza artificiale
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è accompagnata dall’esigenza di avere a disposizione una gran
mole di dati. Si può dire che, da questo momento, si “offre la
possibilità di utilizzare Internet come un enorme «database»,
da utilizzare in diverse applicazioni per recuperare dati da
fornire all’utenza”¹. Cioè l’Internet diventa un deposito dati
di notevoli dimensioni; questi dati vengono elaborati in modo
tale che possano essere maneggiabili dalle I.A.

Il web oggi
Questi due concetti di database “potenziato, come una miniera
di dati, e di intelligenza artificiale, in grado di estrarre
dati da questa miniera, stanno a fondamento della versione del
web che si utilizza oggi.

All’utente vengono presentati dati che rispondono alle sue
esigenze con precisione sempre maggiore.

Il web 4.0, infatti, è detto “simbiotico” e non è altro che un
potenziamento  del  3.0:  i  database  diventano  Big  Data;
l’intelligenza artificiale permette un maggiore sviluppo della
grafica;  se  dal  web  3.0  si  era  iniziato  a  parlare  di
interfacce tridimensionali, ora si è capaci di riprodurre veri
e propri ambienti che simulano la realtà (realtà aumentata).

Non solo, l’approdo dell’intelligenza artificiale fuori dal
web  è  il  fattore  di  sviluppo  principale  della  cosiddetta
domotica.  Gli  elettrodomestici  comunicano  con  gli  uomini
attraverso macchine intelligenti, dando vita a nuove categorie
di relazione: l’uomo dialoga con le macchine e le macchine
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possono farlo tra loro. Si parla di Internet of Things (IoT)
in questo senso, cioè anche oggetti “inanimati” contribuiscono
a comporre la Rete.

Un altro fattore che in questo contesto gioca un ruolo da
protagonista  è  la  sicurezza  dei  dati.  La  necessità  di
garantire una trasmissione di contenuti protetti fa in modo
che  il  Web,  fino  a  questo  punto  esteso  soltanto
superficialmente  (Surface  Web),  si  sviluppi  anche  in
profondità.  Deepweb  e  Darkweb  sono  due  modi  per  indicare
questo  lato  della  ragnatela  in  cui  circolano  documenti
criptati e non tracciabili.

Il web domani

Lo sguardo si volge già verso prospettive ancora più ampie.
“Nonostante il web 4.0 sia ancora in fase di sviluppo, la
versione successiva è già in fase di definizione. Il web 5.0
mira a consentire comunicazioni web così come si interagisce
nel  mondo  reale”².  Il  punto  di  svolta  sarebbe  segnato
dall’integrazione delle componenti emozionali e sensoriali: il
web diventa capace di percepire le emozioni dell’utente e di
stimolare sensazioni nel suo corpo.

Nell’Internet of Senses o Internet Overthings è aperta la
porta di accesso non solo alla creazione di alter ego digitali
(questo riguarda più il Metaverso), quanto ad uno stile di
vita  che  Luciano  Floridi  ha  definito  onlife.
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Quella onlife è “un’esistenza nella quale la barriera fra
reale e virtuale – più propriamente, tra mondo fisico e mondo
digitale  –  è  caduta,  non  c’è  più  differenza
tra online e offline, ma c’è appunto un’esistenza onlife“³.

 

Alcuni spunti di riflessione
La  vita  onlife  non  è  una  realtà  lontana  dalle  nostre
abitudini: Il Manifesto Onlife è stato pubblicato nel 2013.
Semplicemente  lo  sviluppo  tecnologico,  incrementando  le
interazioni uomo-macchina, farà in modo che servizi sempre più
sofisticati diventeranno di uso comune.

C’è da chiedersi in che modo l’onlife cambia la vita degli
uomini.  Come  si  può  continuare  a  sostenere  lo  sviluppo
indirizzandolo verso una valorizzazione della persona umana? E
in questo contesto, la Chiesa come può sfruttare i servizi
offerti dalla tecnologia per la sua opera missionaria?

 

Note:
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